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DATI ARTIGIANATO  

COMPENDIO 2023 

 

nel primo trimestre del 2023 le imprese artigiane piemontesi ammontano a 

114.484, con una diminuzione rispetto alle 114.913 al 31/12/2022 ed alle 

114.992 di un anno prima. Negli ultimi 12 mesi vi è stato un calo di 508 

imprese artigiane. 

 

241.268 occupati tra lavoratori autonomi e dipendenti, con una perdita 

complessiva di 59.789 posti di lavoro negli ultimi 15 anni. 

 

 

Giorgio Felici (Presidente Confartigianato Imprese Piemonte): “Riforma del 

sistema formativo e potenziamento della Contrattazione collettiva sono gli 

strumenti su cui investire per tutelare imprese e lavoratori, andando a 

sopperire alle storture del mercato del lavoro”. 

 

 

L’Ufficio Studi di Confartigianato Imprese Piemonte ha redatto il compendio dei 

dati statistici del 2023 analizzando gli indicatori relativi alla consistenza numerica 

dell’artigianato piemontese e del suo stato di salute.  

 

Le rilevazioni contenute nelle indagini congiunturali del 2023, svolte dall’Ufficio 

Studi su un campione di circa 2.250 imprese artigiane piemontesi, fanno intravedere 

un timido miglioramento nel clima di fiducia del comparto. Rispetto ad un anno fa, 

infatti, gli scenari socioeconomici fanno sperare in una stagione di tranquillità, 

concentrando gli sforzi per non dover più implementare misure esclusivamente 

contingenti, ma potendo pensare ad iniziative di più ampio respiro. 

 

“I dati vanno certamente letti con un occhio critico – commenta Giorgio Felici, 

Presidente di Confartigianato Imprese Piemonte – perché se da un lato fanno ben 

sperare le stime a rialzo del Fondo Monetario Internazionale sul Pil dell'Italia, 

confermando l'efficacia di alcune delle iniziative di politica economica del Governo 

che spronano ad andare avanti su questa strada, non bisogna dimenticare che ci sono 

comunque problematiche enormi che continuano a flagellare il tessuto produttivo: 

basti pensare alla disoccupazione e alla distanza tra competenze ricercate e quelle 

offerte sul mercato, fenomeni che stanno diventando un fattore endemico e che 

rischiano di minare il corretto funzionamento del sistema produttivo. ”. 

 

“In relazione al credito – continua Felici – è molto difficile guardare a ciò che sta 

accadendo con ottimismo, perché l’inflazione galoppante registrata in tutta la zona 

europea continua a rappresentare un cappio al collo per consumi e produzione, con 
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un tasso di inflazione che a giugno 2023 si colloca a 5,5% in Eurozona, rimanendo 

lontano dal target del 2%. L’aumento del costo del denaro sta progressivamente 

salendo a seguito della stretta monetaria – con un aumento di 362 punti base su base 

annua, i tassi sui prestiti sono saliti al 5,70 – ed ha effetti enormi sia sui bilanci delle 

imprese che sulla loro produzione, colpendo in particolare le imprese di minori 

dimensioni che hanno da sempre avuto una difficoltà più accentuata ad accedere al 

sistema creditizio, con la conseguenza di un progressivo blocco degli investimenti”.  

 

Le rilevazioni del sistema Movimprese, il sistema Unioncamere di rilevazione delle 

variazioni trimestrali nell'Anagrafe delle Imprese Italiane, evidenziano che nel 

primo trimestre del 2023 le imprese artigiane piemontesi ammontano a 114.484, 

con una diminuzione rispetto alle 114.913 al 31/12/2022 ed alle 114.992 di un anno 

prima. Complessivamente, in sintesi, negli ultimi 12 mesi vi è stato un calo di 508 

imprese artigiane nella nostra regione. 

 

Dalle analisi dell’Osservatorio del Mercato del Lavoro della Regione Piemonte, 

aggiornate a luglio 2023, si è osservata una decrescita nel numero di apprendisti 

rispetto all’anno, con il dato che ha raggiunto le 16.427 unità rispetto alle le 17.482 

rilevate a luglio 2022.  Per quanto riguarda l’occupazione nel comparto artigiano 

piemontese, invece, gli ultimi dati disponibili dell’Osservatorio dell’Artigianato 

della Regione Piemonte fanno registrare un dato che si attesta a 241.268 occupati 

tra lavoratori autonomi e dipendenti, con una perdita complessiva di 59.789 posti 

di lavoro negli ultimi 15 anni. 

 

“Il dato sull’occupazione nel Piemonte – prosegue Felici – deve far riflettere sullo 

scollamento che si è registrato nelle dinamiche occupazionali degli ultimi decenni.  

L’intero sistema formativo ha bisogno di un profondo rinnovamento, a partire dalle 

scuole di formazione tecnica sino ad arrivare al sistema universitario. Se vogliamo 

finalmente riuscire a vedere un dato in controtendenza rispetto alla dinamica 

negativa registrata negli ultimi anni, al di là delle eventuali variazioni positive 

determinate da fattori congiunturali, è essenziale mettere pesantemente mano 

all’intero sistema formativo italiano, riavvicinando i giovani alle imprese e 

fornendo strumenti efficaci per una formazione tecnica e teorica che sia realmente 

utile e necessaria”. 

 

“Tengo a sottolineare una nota lieta – rimarca Felici – nel dato relativo 

all’artigianato piemontese: come nel resto d’Italia, l’imprenditoria femminile 

continua a rappresentare un valore aggiunto per la nostra regione. Basti pensare che 

al 31 dicembre 2022 le imprese femminili artigiane con sede in Piemonte 

ammontavano a 19.766, con una crescita di 119 unità in più (+0,6%) rispetto al 

2019. L’imprenditoria continua a rappresentare anche uno strumento di 

integrazione nel tessuto socioeconomico locale, basti pensare che le imprese 

artigiane straniere femminili a fine dicembre 2022 ammontavano a 3.179, con 

una variazione di +125 unità rispetto al 2021 e +419 unità rispetto al 2019. Il dato 
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deve far riflettere sulla forza che le imprese femminili continuano ad avere 

nonostante le annose difficoltà che devono affrontare quotidianamente”. 

 

“Infine – conclude Felici – merita una nota il tema del salario minimo previsto per 

legge, che in queste settimane una parte della politica dipinge come la ricetta per 

tutti i mali del mondo del lavoro. Non bisogna dimenticare che le Parti sociali hanno 

costruito l’intero sistema di contrattazione collettiva su un sistema di tutele che va 

al di là della sola determinazione salariale, ma che è fondato su un sistema di 

protezione sociale funzionale che coesiste efficacemente con il sistema pubblico. 

Infatti, nel comparto artigiano e nelle imprese di minori dimensioni, al contrario di 

questa paventata soluzione semplicistica, la contrattazione collettiva definita dalle 

Organizzazioni più rappresentative, come Confartigianato Imprese, oltre a 

determinare salari rispettosi dell’art. 36 della Costituzione, è anche lo strumento 

che ha consentito di individuare soluzioni su misura per le esigenze organizzative 

e di flessibilità di imprese appartenenti a settori e con mercati spesso estremamente 

diversi fra di loro, assicurando, nel contempo, importanti tutele collettive ai 

lavoratori, anche attraverso il proprio consolidato sistema di bilateralità. Basti 

pensare ai numeri della bilateralità piemontese: solamente nel primo semestre del 

2023 l’EBAP – Ente Bilaterale Artigianato Piemontese, ha approvato un totale di 

6.102 richieste di prestazioni tra lavoratori dipendenti e titolari-soci-coadiuvanti, 

erogando direttamente prestazioni per un valore complessivo di 2.363.656,40 euro”. 

 

Risultati indagine Censis (effettuata nel settembre 2023) relativa all’opinione 

degli italiani sull’artigianato: 

 

➢ alla domanda: “l’artigianato crea opportunità di lavoro interessanti e 

di qualità per i giovani?” l’83,1% ha risposto affermativamente. Le 

risposte affermative prevalgono soprattutto nella fascia over 65 (91,6%) 

mentre la percentuale più bassa (64,4%) si registra nella fascia 18-34 anni; 

 

➢ alla domanda: “Le piacerebbe che un figlio/nipote intraprendesse una 

professione nell’artigianato?” l’82,9% ha risposto molto o abbastanza 

mentre 17,1% ha risposto poco o per niente;  

 

➢ alla domanda: “l’artigianato è fatto da imprese più piccole in cui sono 

possibili rapporti più umani e condizioni di lavoro meno alienanti?” 

l’80,9% del campione ha risposto affermativamente. 

 

 

- Michela Frittola, ufficio stampa Confartigianato Piemonte tel. 331/9332430 - 
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